
 

 

Onorevole Sig. Ministro Alfonso Pecorario Scanio 

 

Sono il Presidente delle Pro Loco dell’Isola del Giglio, le scrivo in riferimento alla sua proposta di 

regolamentazione dell’A.M.P. per la nostra isola. 

Mi permetto di scriverle direttamente non per scavalcare il nostro Sindaco che è autorevole 

interlocutore con la S.V., ma, poiché la nostra associazione rappresenta circa 150 su circa 200 

attività turistiche dell’isola, ho il dovere di esprimerle la nostra profonda preoccupazione per 

l’aggravamento dei divieti e limitazioni che entreranno in vigore con l’applicazione dell’A.M.P. 

Conoscendo bene la tipologia del turismo che rappresenta l’unica fonte di reddito per la nostra isola, 

legata al rapporto con il mare, la balneazione, la subacquea e la pesca sportiva (che non è affatto di 

sfruttamento), siamo CONVINTI che tali limitazioni provocheranno un grave danno economico per 

la nostra comunità. 

Noi gigliesi siamo stati da sempre attenti custodi della nostra isola che, grazie a noi, oggi si presenta 

al mondo come un gioiello meraviglioso, quindi perché privarci del rapporto con il nostro più 

grande compagno esistenziale: il mare.  

Le limitazioni e i divieti saranno estesi anche a noi gigliesi, questo non lo riusciamo a capire e ad 

accettare. 

Apprendiamo che il giorno 10 Aprile avrà un incontro con i nostri Amministratori per parlare sulla 

nuova proposta, noi chiediamo a tutti più tempo, per permettere ai cittadini gigliesi, anche al più 

semplice dei cittadini, di avviare un confronto sulle proposte e maturare con armonia e con il 

consenso la sorte degli abitanti dell’isola, giacché è giusto ritenere che l’isola è un “bene” di diritto 

del mondo ma gli isolani sono un “bene” dell’isola e da essa dipendono da sempre e per sempre e 

da essa dipende inesorabilmente il loro destino. 

Una sua personale visita all’Isola del Giglio per parlarne insieme sarebbe molto gradita. 

 

La ringrazio dell’attenzione. 

Con ossequi 

 

Il Presidente della Pro Loco 

Walter Rossi 

 

P.S. 

Ritengo giusto comunicarle che la presente viene inviata per conoscenza al Sindaco dell’Isola del 

Giglio, al Presidente della Regione Toscana e della Provincia di Grosseto, al Presidente dell’Ente 

Parco dell’Arcipelago Toscano e al nostro giornale on-line dell’Isola del Giglio. 


